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Famiglia: esperienza di Comunione 
 

 di don Maurilio Frigerio 
Ognuno di noi ha l’esperienza della vita familiare e ad essa fa riferimento 
quotidianamente. 
Quando entri in una “casa familiare” ti accorgi di tante piccole cose da non 
dare mai per scontate. 

La “porta d’ingresso” caratterizza da subito una famiglia: vengono indicati i 
nomi e cognomi, le notizie di “servizio”: chiedi alla porta accanto, consegna il 
pacco al negozio…ma l’esperienza significativa accade quando la porta si 
spalanca davanti a te. E’ un vero e proprio “rito d’ingresso”. 

La “tavola conviviale”: è il luogo centrale del ritrovo domestico. Si tratta di 
un vero e proprio rituale familiare. Attorno alla tavola ci si ritrova per 
condividere un pranzo o una cena, per pianificare una vacanza, per stabilire i 
turni di aiuto al nonno-a in difficoltà, e anche per pregare o accogliere una 
persona amica. Sono convinto che la tavola domestica sia paragonabile a un 
“sacramento”: è un segno eloquente. 

Prepariamo la tavola per la festa, rendiamola un luogo luminoso per chi si 

avvicina ad essa con timore e facciamola diventare il luogo del dialogo e del 
perdono, del racconto giornaliero. 

Dalle tavole familiari alla Tavola Eucaristica domenicale: si tratta di un 
pellegrinaggio alternativo da compiere la domenica. Dovrebbe avere questi 
tratti: 

-dopo essersi alzati per tempo ci si veste e si esce insieme vestiti a festa. Si 

cammina insieme, si entra insieme, si celebra insieme, si canta insieme, si 

gioisce nel cuore insieme con tutte le altre persone e si diventa “famiglia di 

famiglie”, ossia la comunità delle figlie e dei figli di Dio che vivono la 

domenica come Giorno del Signore. 

Le camere da letto: segno del riposo dalla fatica dello studio o del lavoro. La 
camera è segno della persona nella sua intimità e bellezza, è il luogo dei 
ricordi e delle confidenze, dei racconti del vissuto che desideriamo 
condividere. A volte è anche il luogo dello studio e della lettura. Sono modi 
per riappropriarsi del tempo che passa perché diventi significativo anche per 
altri.  

Riappropriamoci dei luoghi e dei tempi della famiglia: tempo per il riposo 
e la ricreazione, tempo per il dialogo intergenerazionale, tempo per la gioia 
condivisa, tempo per un volontariato intelligente e per accogliere il prossimo. 

L’esperienza della “festa in famiglia” dovrebbe essere un’esperienza 

presente in ogni nucleo familiare e, anche chi è solo, venga accolto nella 

festa da una famiglia amica perché la gioia aumenti e la solitudine non sia 
vincente. Anche Gesù è stato educato alla fede ebraica e ad una sana 
umanità in compagnia di Giuseppe e Maria: La santa famiglia di Nazareth. 

              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 25 GENNAIO              
 S. FAMIGLIA DI GESU’, 

MARIA E GIUSEPPE 
Liturgia delle ore propria 

Sit 7,27-30.32-36; Sal 127;  
Col 3,12-21; Lc 2,22-33 
 
LUNEDI’ 26 GENNAIO                   
Liturgia delle ore  

terza settimana 
Ss. Timoteo e Tito – memoria 

At 16, 1-5; Sal 95; Tt 1, 1-5;  
Lc 22,  2-30a 
 
MARTEDI’ 27 GENNAIO                    
Sir 44,1; 48,15b-21; Sal 77;  
Mc 4,26-34 
 
MERCOLEDI’ 28 GENNAIO             
S. Tommaso d’Aquino,  
presbitero e dottore 
Sir 44,1; 48,22-25; Sal 140;  
Mc 4,35-41  
 
GIOVEDI’ 29 GENNAIO                    
Sir 44,1; 49,8-10; Sal 104;  
Mc 5,1-20  
           
VENERDI’ 30 GENNAIO                  
 Sir 44,1; 49,13-16; Sal 47;  
Mc 5,21-24a.35-43 
 
SABATO 31 GENNAIO                  
S. Giovanni Bosco, presbitero 
Es 19,3-8; Sal 95; 2Cor 1,18-20; 
Gv 12,31-36a 

DOMENICA 1 FEBBRAIO                
 IV DOMENICA  

DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  
quarta settimana 

Sir 43, 23-33a; Sal 135(136);  
Col 3,4-10; Mt 8, 23-27 

don 
Bosco 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 25   FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
    FESTA DI SAN SEBASTIANO 

 

 Ore 10,30 - SANTA MESSA 
  Con Bambini e genitori della Scuola Materna 
 Ore  14,30 - Benedizione degli autoveicoli  
    (automobili, motocicli, biciclette) 
  sul Piazzale della Chiesa 
 

 Ore 16,00 - TOMBOLATA in teatro 
 

Da lunedì 26 a venerdì 30  
è sospesa la Messa Feriale delle 8,30,  
perché Don Luigi partecipa con altri  
Sacerdoti agli Esercizi Spirituali. 

 
Sabato  31  
 Ore 18,00 - Santa Messa vigiliare 
 
DOMENICA 1° Febbraio   
    QUARTA DOPO L’EPIFANIA  
    GIORNATA DELLA VITA 
    Ore 10,30 - Santa Messa Solenne 
 

  Vendita delle primule per la vita  
 
  In oratorio giochi per bambini e genitori 

 

Domenica 25 gennaio 
 Santa Famiglia di Nazareth - Festa della Famiglia 
 Ore 10.00 - S. Messa solenne per le famiglie 
 Ore 12.45 - Pranzo condiviso in Oratorio 
 Ore 15.00 - Tombolata in Oratorio 
 

Domenica 1 febbraio - Giornata per la Vita 
 Offerta per le primule a sostegno dei progetti  
 per la Vita Nascente 
 

Lunedì 2 - Presentazione di Gesù al Tempio - CANDELORA 
 I ceri saranno a disposizione in fondo alla chiesa. 
 Ore 8.30 - S. Messa con processione dal fondo chiesa 
 Ore 21.00 - S. Messa per i defunti di dicembre e gennaio 
 

Martedì 3 - S. Biagio  
 S. Messe 7.00 e 8.30 - benedizione dei pani e della gola 

NOTIZIE DALL ’ORATORIO  

• domenica 25 gennaio:      
 FESTA della FAMIGLIA     
  

• 27, 28 e 30 gennaio:      
 novena a don Bosco  in chiesa (16.45-17.15) 
     

• domenica 1 febbraio:     
 vestizione dei nuovi chierichetti nella Messa delle 
10.00. Alle 16.30 merenda con i bimbi delle scuole 
materne e spettacolo teatrale (17.30) 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 
 

VENERDI 30 GENNAIO  
Presso la Scuola Materna Parrocchiale 
Ore 20,00 S. Rosario 
Ore 20,30 S. Messa vigiliare in onore di S. Giovanni 
Bosco. 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 
48^ GIORNATA PER LA VITA 

“Prima i bambini!” 
“Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi  

piccoli; perché io vi dico che i loro angeli in cielo ve-
dono continuamente la faccia del Padre mio.  

(Mt 18,10) 
 

Dopo le Messe verranno vendute le Primule in so-
stegno al CAV della Clinica Mangiagalli di Milano. 
Cestino con PRIMULE  offerta a partire da 5 euro. 

 
dopo VISITA DELL’ARCIVESCOVO MARIO  

Pensieri in libertà  
> leggi Inserto   

 

 

 

Domenica 25 Gennaio 2026 

FESTA della Santa FAMIGLIA DI GESÙ e delle NOSTRE FAMIGLIE 
ore 11.00  Celebriamo l’Eucarestia con tutte le Famiglie  

ore 15.30  “Mettiamo a terra” 3 Alberi in Oratorio 
per rendere piu  bello l’Oratorio e avere piu  ombra  
ore 16.30  “Merendiamo” insieme. 

 
Sabato 31 Gennaio 2026 (Eucarestia ore 18.00) 

Riti di Accoglienza dei bambini catecumeni 
 
Domenica 1 Febbraio 2026 - GIORNATA PER LA VITA 
   ore 9.45 Incontro Ragazzi 4a Elementare + Eucarestia   

ore 16.00 Sacramento del BATTESIMO di DANTE e FILIPPO 
 

 

ore 15.00  
in ORATORIO 

Prepariamo 
la coreografia  

attorno al carro 

https://www.famigliacristiana.it/chiesa/san-giovanni-bosco-storia-di-un-padre-e-maestro-dei-giovani-dzvhm97s


  

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

PreAdo:  
• sabato 31 gennaio:      

 S. Messa per don Bosco (ore 18.00 in 
cappella dell'oratorio centrale). segue CENA 
per i ragazzi. 

 

Ado e 18/19enni:  
• lunedì 26 gennaio:      

 Veglia di preghiera in occasione della 
memoria di don Bosco (ore 21.00 in cappella 
dell'oratorio centrale). Segue "merenda alla 
don Bosco" (pane e nutella) al bar 

• domenica 1 febbraio:     
 pomeriggio di pattinaggio su ghiaccio 

 

Giovani: 
• domenica 25 gennaio: Vespero (ore 18.45)  

 con cena 

• domenica 1 febbraio: cena con Compieta 

 L’INCONTRO CON IL CONSIGLIO PASTORALE 
 
La recente visita dell’Arcivescovo ha lasciato un segno profondo nella nostra Comunità Pastorale. Non è stata 
solo una verifica organizzativa, ma un invito a cambiare sguardo: meno preoccupati dei risultati immediati e dei 
numeri, ma più fiduciosi nell'opera di Dio, che agisce anche dove noi non vediamo. In particolare, incontrando i 
membri del Consiglio Pastorale della Comunità, l’Arcivescovo ha toccato diversi punti.  
Anzitutto ha posto questa domanda: cosa ha da dire la Chiesa oggi alle famiglie? La risposta sta nel miracolo di 
Cana. Come i servi portarono l’acqua fidandosi della parola di Gesù, anche noi siamo chiamati a leggere la realtà 
con fiducia. Il nostro compito non è "fare il miracolo", ma preparare l'acqua: favorire l’incontro tra le famiglie, 
curare i cammini matrimoniali e valorizzare le occasioni che l’Anno Liturgico ci offre, come la Festa della 
Famiglia. È nel preparare questi momenti che lasciamo spazio all'azione di Dio. 
Lo scambio, poi, si è arricchito ulteriormente con l’arrivo del nostro Vicario di Zona, mons. Luca Raimondi e il 
tema sono diventati i giovani. Mons. Raimondi lo ha detto con chiarezza: essere giovani cristiani oggi non è 
facile. Ma la Pastorale Giovanile, ha aggiunto l’Arcivescovo, non può essere la pastorale dei "sopravvissuti", di 
chi resiste in un angolo. Deve invece formare discepoli missionari, giovani che abbiano la fierezza di portare 
l’annuncio evangelico ai loro coetanei e ai più piccoli. Contro il senso di vittimismo che spesso schiaccia le nuove 
generazioni, la nostra Comunità deve offrire strumenti per diventare adulti consapevoli, capaci di prendersi cura 
della fede degli altri.  
Un ulteriore tema emerso con forza riguarda l'età media dei nostri volontari. Per evitare che i servizi diventino un 
peso o un'esclusiva di pochi, l'ideale proposto è quello di creare compiti “a termine”. Definire scadenze e ruoli 
precisi permette uno scambio intergenerazionale, aiutando chi serve da anni a trovare con serenità chi possa 
succedergli, valorizzando le forze di tutti. “Ciascuno, se a ha cuore il proprio compito, dovrebbe cercare qualcuno 
disposto a succedergli”, ha sottolineato l’Arcivescovo.  
In un mondo spesso sommerso da notizie scoraggianti, è emersa l’interessante proposta di uno dei consiglieri: 
istituire un "Quotidiano della Speranza". Uno spazio – fisico o digitale – dedicato alle buone notizie della nostra 
Comunità. È un modo per allenare l'occhio a vedere il bene che già accade tra noi! 
In conclusione, l’Arcivescovo e il Vicario ci hanno ricordato che la Comunità Pastorale non è un peso burocratico, 
ma l'occasione per mettere insieme le forze. Solo uniti possiamo essere davvero incisivi nel tessuto sociale del 
nostro territorio, testimoniando che la fede è ancora una forza viva e capace di futuro. 



VISITA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO 



 VANGELO DI MARCO  Mc 6,1-6a 

Con commenti di Papa Francesco 

Gesù a Nazaret     

1Partì di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 2Giunto il sabato, si mise a insegnare nella 

sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che 

sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? 3 Non è costui il 

falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di loses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno 

qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. 4 Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non 

nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». 5 E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose 

le mani a pochi malati e li guarì. 6a E si meravigliava della loro incredulità.  

Gesù ritorna a Nazareth e di sabato si mette a insegnare nella sinagoga. Da quando se 

ne era andato e si era messo a predicare per le borgate e i villaggi vicini, non aveva 

mai rimesso più piede nella sua patria. E’ tornato. Pertanto, ci sarà stato tutto il 

paese ad ascoltare questo figlio del popolo, la cui fama di maestro sapiente e di 

potente guaritore dilagava ormai per la Galilea e oltre. Ma quello che poteva 

profilarsi come un successo, si tramutò in un clamoroso rifiuto, al punto che Gesù non 

poté operare lì nessun prodigio, ma solo poche guarigioni (cfr v. 5). La gente di 

Nazaret dapprima ascolta, e rimane stupita; poi si domanda perplessa: «Da dove gli 

vengono queste cose», questa sapienza?; e alla fine si scandalizza, riconoscendo in 

Lui il falegname, il figlio di Maria, che loro hanno visto crescere (v. 3). Perciò 

Gesù conclude con l'espressione divenuta proverbiale: «Un profeta non è disprezzato se 

non nella sua patria» (v. 4).  

 

Ci domandiamo: come mai i compaesani di Gesù passano dalla meraviglia all'incredulità? 

Essi fanno un confronto tra l'umile origine di Gesù e le sue capacità attuali: è un 

falegname, non ha fatto studi, eppure predica meglio degli scribi e opera miracoli. E 

invece di aprirsi alla realtà, si scandalizzano. Secondo gli abitanti di Nazaret, Dio 

è troppo grande per abbassarsi a parlare attraverso un uomo così semplice! E lo 

scandalo dell'incarnazione: l'evento sconcertante di un Dio fatto carne, che pensa 

con mente d'uomo, lavora e agisce con mani d'uomo, ama con cuore d'uomo, un Dio che 

fatica, mangia e dorme come uno di noi. Il Figlio di Dio capovolge ogni schema umano: 

non sono i discepoli che hanno lavato i piedi al Signore, ma è il Signore che ha 

lavato i piedi ai discepoli (cfr Gv 13, 1-20). Questo è un motivo di scandalo e di 

incredulità non solo in quell'epoca, in ogni epoca, anche oggi. Il capovolgimento 

operato da Gesù impegna i suoi discepoli di ieri e di oggi a una verifica personale e 

comunitaria. Anche ai nostri giorni infatti può accadere di nutrire pregiudizi che 

impediscono di cogliere la realtà. Ma il Signore ci invita ad assumere un 

atteggiamento di ascolto umile e di attesa docile, perché la grazia di Dio spesso si 

presenta a noi in modi sorprendenti, che non corrispondono alle nostre aspettative. 

Pensiamo a Madre Teresa di Calcutta, per esempio. Una suorina piccolina — nessuno 

dava dieci lire per lei — che andava per le strade per prendere i moribondi affinché 

avessero una morte degna. Questa piccola suorina con la preghiera e con il suo operato 

ha fatto delle meraviglie! La piccolezza di una donna ha rivoluzionato l'operato 

della carità nella Chiesa. E’ un esempio dei nostri giorni.  

Dobbiamo sforzarci di aprire il cuore e la mente, per accogliere la realtà divina che 

ci viene incontro. Si tratta di avere fede: la mancanza di fede è un ostacolo alla 

grazia di Dio. Molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse: senza una reale 

adesione alla persona di Gesù e al suo Vangelo. Ogni cristiano è chiamato ad 

approfondire questa appartenenza fondamentale, cercando di testimoniarla con una 

coerente condotta di vita, il cui filo conduttore sempre sarà la carità.  
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